
REGIONE PIEMONTE BU33 14/08/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 luglio 2014, n. 29-184 
L. 157/1992 e s.m.i.. L. 248/2005. Approvazione dei piani di prelievo nelle aziende agri-
turistico-venatorie (AATV) e faunistico-venatorie (AFV), dell'elenco delle specie oggetto di 
prelievo nelle aziende agri-turistico-venatorie (AATV) e dei periodi per l'esercizio 
dell'attivita' venatoria alle specie migratorie, da appostamento temporaneo, per la stagione 
venatoria 2014/2015.  
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto l'art. 16 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 
 
vista la DGR n. 13-25059 del 20 luglio 1998, modificata con successiva DGR n. 15-27562 del 
14.6.1999 e s.m.i., con la quale sono state approvate le linee guida per gli adempimenti tecnici dei  
concessionari delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie; 
 
vista la D.G.R. n.15-11925 dell’8.03.2004 e s.m.i. con la quale sono stati approvati i criteri in ordine 
all’istituzione e gestione delle aziende faunistico-venatorie (AFV) e agri-turistico-venatorie 
(AATV); 
 
visto l’articolo 11, quaterdecies, comma 5 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203 (Misure di 
contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, ai sensi del quale “le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, sentito il parere dell’Istituto nazionale della fauna selvatica (ora 
Istituto per la ricerca e la protezione ambientale – ISPRA) possono, sulla base di adeguati piani di 
abbattimento selettivi, distinti per sesso e classi d’età regolamentare il prelievo di selezione degli 
ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 
11 febbraio 1992, n. 157”;  
 
visti i commi 2 e 3 dell’articolo 40 della l.r. 4.05.2012, n. 5 (“Legge finanziaria per l’anno 2012”); 
 
vista la D.G.R. n. 31-7448 del 15.04.1014 con la quale è stato approvato il calendario venatorio per 
la stagione venatoria 2014/2015 e le relative Istruzioni operative supplementari, in ordine al quale 
l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) si è espresso con nota n. 
0012986/T-A11 del 26.3.2014, senza formulare osservazioni in ordine alle specie e ai relativi 
periodi di prelievo in quanto questi ultimi “appaiono condivisibili sotto il profilo tecnico-scientifico 
in considerazione del quadro normativo vigente”; 
 
vista la D.G.R. n. 94-3804 del 27.04.2012 e s.m.i. con la quale sono state approvate le linee guida 
per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina, che indica, tra gli 
obiettivi prioritari della gestione venatoria degli ungulati selvatici ruminanti in Piemonte, i seguenti: 
a) la conservazione delle specie autoctone ed il mantenimento della biodiversità; 
b) il conseguimento di densità di popolazione compatibili con le attività agro-silvo-pastorali ed 
antropiche in generale; 
c) il raggiungimento, nell’attuazione dei piani di prelievo selettivo, di un risultato equilibrato in 
termini di rapporto tra sessi e le classi d’età; 
d) la crescita culturale dei cacciatori; 
 



vista la D.G.R. n. 17-5754 del 6.05.2013 e s.m.i. con la quale sono state approvate, tra l’altro, le 
linee guida per il prelievo del cinghiale; 
 
vista la D.G.R. n. 26-5823 del 21.05.2013 e s.m.i., con la quale sono stati approvati i documenti 
concernenti l’“Organizzazione e gestione degli Ungulati Ruminanti (OGUR) nelle aziende 
faunistico-venatorie (AFV) e agri-turistico-venatorie (AATV)” per il quinquennio 2013-2017; 
 
considerato che nelle aziende faunistico-venatorie (AFV) è autorizzata la caccia secondo piani 
annuali di prelievo - proposti dai singoli concessionari ed approvati dalla Giunta regionale - 
elaborati sulla base della consistenza faunistica; 
 
ritenuto pertanto di determinare il quantum autorizzato tenuto conto delle richieste presentate dai 
concessionari nella percentuale massima di prelievo dell'80%, peraltro, valutate in relazione alle 
esigenze di garantire alla chiusura della stagione venatoria una consistenza faunistica commisurata 
all'areale di ognuna di esse; 
 
ritenuto di autorizzare l'esercizio dell'attività venatoria all'interno delle aziende faunistico-venatorie 
per le specie di fauna selvatica di seguito elencate: 
 
- fagiano, lepre comune, germano reale, starna, pernice rossa e volpe nelle quantità indicate nelle 
tabelle allegate alla presente deliberazione; 
 
- migratoria od erratica e tutte le altre specie cacciabili non previste negli allegati, con i limiti di 
carniere giornaliero e stagionale stabiliti con il calendario venatorio regionale; 
 
- cinghiale, con il limite di carniere giornaliero e stagionale stabilito con il calendario venatorio 
regionale, ove non sono previsti piani di prelievo selettivi; 
 
- gallo forcello, pernice bianca, lepre variabile, coturnice, secondo piani di prelievo numerici, 
predisposti dai concessionari dopo il censimento estivo, approvati con successivo provvedimento; 
 
- camoscio, cervo, capriolo, muflone, daino e cinghiale secondo piani di prelievo selettivo nella 
misura massima, per i periodi e con le modalità indicate nelle tabelle allegate alla presente 
deliberazione; 
 
esaminate le risultanze dei censimenti e le proposte con le quali i Concessionari delle AFV e AATV 
hanno richiesto l’autorizzazione del prelievo selettivo delle specie: capriolo, camoscio, cervo, 
muflone, daino e cinghiale;  
 
preso atto che nell’analizzare le proposte di piano di prelievo per la stagione venatoria 2014-2015 si 
è tenuto conto dei risultati dei censimenti, dei piani di prelievo e degli abbattimenti degli anni 
precedenti, dei risultati dei censimenti effettuati nell’anno in corso e degli obiettivi gestionali 
contenuti negli OGUR approvati con la suddetta D.G.R. n. 26-5823 del 21.05.2013 e s.m.i.; 
 
valutata la corrispondenza delle richieste con le disposizioni delle Linee guida e i suddetti OGUR; 
 
considerato che, per quanto riguarda la specie cervo, i dati sono stati elaborati nel rispetto delle 
Linee guida tenendo conto della distribuzione della specie sull’intero areale e stabilendo la 
percentuale di prelievo su ciascun istituto;  



 
ritenuta l'opportunità di approvare i piani di prelievo della fauna selvatica nelle aziende faunistico-
venatorie, come riportati nelle tabelle allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante, 
con l'obbligo per il concessionario di tenere nota degli abbattimenti effettuati all'interno dell’azienda 
faunistico-venatoria, relativi alle specie di incentivazione faunistica: lepre, fagiano, starna, pernice 
rossa, germano reale e volpe, in apposito registro a disposizione dell'Amministrazione regionale e 
degli Organi di vigilanza venatoria; 
 
ritenuto che, per quanto riguarda il prelievo selettivo degli ungulati, per ogni abbattimento dovrà 
essere redatta apposita scheda di rilevamento dati riportante le caratteristiche dell'animale abbattuto, 
in originale da consegnarsi al cacciatore e copia da trattenersi dalla Direzione dell'azienda; infine, 
all'atto dell'abbattimento e a recupero avvenuto di tali specie dovrà essere apposto un contrassegno 
con numerazione e riportante la dizione "Regione Piemonte"; le schede di rilevamento dati e i 
contrassegni verranno messi a disposizione del concessionario dalla Regione; 
 
rilevato che, fatte salve le priorità indicate ai punti a), b), c) della citata D.G.R. n. 94-3804 del 
27.04.2012 e s.m.i., la gestione venatoria degli ungulati selvatici deve tendere a consentire il 
massimo prelievo sostenibile nel tempo, nel rispetto di un’equilibrata struttura delle popolazioni, 
per sesso e classi d’età; 
 
considerato che, in ordine al periodo dell’esercizio dell’attività venatoria, alcuni concessionari delle 
aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie hanno richiesto ai sensi dell'art. 18, comma 2 
della legge n. 157/1992 e s.m.i., la modifica dei periodi dell'esercizio venatorio alle specie 
migratorie (tortora, cornacchia nera, cornacchia grigia, gazza e ghiandaia) da appostamento 
temporaneo, rispetto a quelli previsti dal calendario venatorio, così come riportate nelle tabelle 
allegate alla presente deliberazione; 
 
dato atto che il calendario venatorio demanda alla Giunta regionale la possibilità di modificare i 
termini del periodo dell'esercizio dell'attività venatoria alle specie di cui sopra, ai sensi dell’art. 18, 
comma 2 della legge 157/1992 e s.m.i., a far data dal 1 settembre e fino al 31 gennaio, nel rispetto 
del medesimo calendario venatorio; 
 
considerato che i nuovi termini richiesti, sono comunque contenuti nel rispetto dei limiti dell'arco 
temporale massimo indicati dall'art. 18, comma 1 della citata legge n. 157/1992 e s.m.i.; 
 
considerato che in ordine al calendario venatorio e ai periodi proposti per l’esercizio venatorio alle 
citate specie migratorie, l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), 
nell’esprimere il proprio parere, non ha formulato osservazioni in merito;  
 
dato atto che il calendario venatorio demanda alla Giunta regionale la possibilità di modificare i 
termini del periodo dell’esercizio dell’attività venatoria ad alcune specie; 
 
considerato, altresì, che, per quanto riguarda le aziende agri-turistico-venatorie, i concessionari 
devono presentare, ogni anno, l’elenco delle specie di fauna selvatica che intendono immettere e 
abbattere; 
 
viste le comunicazioni dei concessionari pervenute in merito; 
 



ritenuto, pertanto, di approvare l'elenco delle specie cacciabili nelle aziende agri-turistico-venatorie 
così come riportate nella tabella allegata, ivi compresi i piani di prelievo selettivo agli ungulati, ai 
quali si applicano le disposizioni previste per le aziende faunistico-venatorie; 
 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera  
 
- di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, per la stagione venatoria 2014/2015: 
  
a) l'elenco delle specie oggetto di prelievo venatorio nelle aziende agri-turistico-venatorie (allegato 
A); 
b)  i piani di prelievo nelle aziende agri-turistico-venatorie e faunistico-venatorie (allegato B); 
 c) la modifica dei periodi dell'esercizio dell'attività venatoria alle specie migratorie, da 
appostamento temporaneo nelle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie; i periodi 
sono comunque contenuti nel rispetto dei limiti dell’arco temporale massimo indicati dall’art. 18, 
comma 1 della legge 157/1992 e s.m.i.; 
come riportati negli allegati alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale. 
 
- di disporre che per le specie: gallo forcello, pernice bianca, lepre variabile, coturnice, i piani di 
prelievo numerici, predisposti dai concessionari dopo il censimento estivo, verranno approvati con 
successivo provvedimento. 
 
Degli abbattimenti effettuati all'interno delle aziende faunistico-venatorie, relativi alle specie di 
incentivazione faunistica: lepre, fagiano, starna, pernice rossa, germano reale e volpe il 
concessionario dovrà tenere nota in apposito registro a disposizione dell'Amministrazione regionale 
e degli Organi di vigilanza venatoria. 
 
Per quanto riguarda il prelievo selettivo degli ungulati, per ogni abbattimento dovrà essere redatta 
apposita scheda di rilevamento dati riportante le caratteristiche dell'animale abbattuto, in originale 
da consegnarsi al cacciatore e copia da trattenersi dalla Direzione dell'azienda; infine, all'atto 
dell'abbattimento e a recupero avvenuto di tali specie dovrà essere apposto un contrassegno con 
numerazione e riportante la dizione "Regione Piemonte"; le schede di rilevamento dati e i 
contrassegni verranno messi a disposizione del concessionario dalla Regione. 
 
Per tutte le altre specie cacciabili non previste negli allegati si applicano le disposizioni stabilite con 
il calendario venatorio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà trasmessa ai concessionari e alle Province competenti per territorio. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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